
Verifica di Italiano
(Comprensione scritta – la favola)

Nome e cognome              Classe                   Data

Leggi attentamente la favola, poi compila il questionario.

L'uccellino e il pipistrello (Esopo)
In una gabbia appesa a una finestra un uccellino, durante la notte, cantava. Un pipistrello,

che aveva udito i suoi gorgheggi, gli  si avvicinò e gli  chiese per quale motivo stesse in

silenzio di giorno e cinguettasse invece nelle ore notturne. <<Ho le mie buone ragioni per

comportarmi così>> rispose l'uccellino, <<perché sono stato catturato mentre cantavo in

pieno giorno e da quel momento mi sono fatto prudente.>> E il  pipistrello: <<Non devi

stare in guardia adesso, quando non ti è di nessuna utilità: avresti dovuto farlo allora, prima

che ti catturassero!>>

La favola dimostra che a nulla vale pentirsi dopo che si è verificata una disgrazia.

[La favola antica, Mondadori – p. 113]

QUESTIONARIO

Quanti sono i personaggi che compaiono nella favola?

 1          2        3         4

Chi sono?

 ....................................................................................................................................

L'uccellino è:

   imprudente        prudente



L'uccellino è stato catturato:

 di giorno
 di notte

Che cosa stava facendo l'uccellino quando è stato catturato?

.....................................................................................................................................

L'uccellino canta durante la notte perché:

 non riesce a dormire
 ha paura di essere catturato

In questa favola:

 c'è la morale
 non c'è la morale

Se c'è la morale trascrivila nelle righe sottostanti:

.....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................


